MISURE A RADIOFREQUENZA
15 luglio 2008
Prof. Michele Norgia
primo appello 2007/2008
Tempo a disposizione  2h.
Aula F.1.2 ore 9.15
Cognome:   __________________________                   Nome:   _____________________
(stampatello)
Matricola e firma   __ __ __ __ __ __                                           _____________________
(firma leggibile)
N.B. gli esercizi non crocettati non saranno corretti; quelli crocettati ma neanche iniziati comporteranno una penalità.

Crocettare gli esercizi svolti (almeno parzialmente): 1 2 3 4 5 (5+7+7+7+7=33 p)
Esercizio 1  (tempo stimato 20 m)

(svolgere su questo foglio e sul retro)

1a)
Si fornisca una definizione delle onde viaggianti a e b.

1b)
Si consideri una giunzione con una generica matrice di diffusione S. Si calcoli il coefficiente di riflessione visto all’ingresso di questa giunzione, se la seconda porta è messa in corto circuito con una linea lunga esattamente ( ((= lunghezza d’onda nella linea).

1c)
Al variare della frequenza che cosa cambierà?


Esercizio 2   (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio)

2)
Intendiamo misurare la potenza di un segnale a RF con un rivelatore a singola termocoppia (resistenza termica R=0.4°C/mW tra il giunto caldo ed il giunto freddo e capacità termica C= 0.25(10-6 J/°C). La sensibilità della termocoppia vale 250 (V/°C ed il segnale in DC della termocoppia è letto con un voltmetro che ha un fondo di rumore di 10 nV/
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.
2a)
Si calcoli la sensibilità di questo misuratore di potenza 

2b)
Supponendo di voler misurare segnali con potenza di 1 mW, che cosa limita la velocità di risposta di questo sensore termico? Se invece volessi misurare 1 (W?
2c)
Quanto vale la massima potenza misurabile?

2d)
Che differenze sostanziali ci sono tra questo tipo di sensore ed un bolometro?.
Esercizio 3  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
3)
Consideriamo un generatore a radiofrequenza non adattato, con impedenza di uscita pari a 25 (, che eroga 10 mW su di un carico a 25 (. 

3a)
Quanto vale la potenza disponibile del generatore? Quanta potenza erogherebbe su di un carico adattato?
3b)
Tra il generatore ed il carico inseriamo un isolatore con matrice di diffusione 
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Quanto vale il coefficiente di attenuazione dell’isolatore?


Quanto vale la perdita di inserzione nel caso specifico considerato?

3c)
Se aggiungessimo una linea senza perdite, a lunghezza variabile, tra l’attenuatore e il carico, come varierebbe la potenza dissipata dal carico?
Esercizio 4  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
4)
Abbiamo a disposizione un generatore a RF adattato, un divisore di potenza D, due accoppiatori direzionali S1 e S2, una serie di carichi noti (50 (, CC e CA) e dei rivelatori di potenza a diodi adattati. Le matrici di diffusione dei componenti valgono:
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4a)
Si proponga uno schema di analizzatore di rete per misurare i coefficienti di riflessione e trasmissione, realizzato con questi componenti.

4b)
Si ricavino i valori di tali coefficienti in funzione delle uscite disponibili.

4c)
Se i componenti reali avessero delle matrici di diffusione leggermente diverse da quelle teoriche, che cosa comporterebbe sulla misura? Quali contromisure potremmo prendere con la struttura realizzata e i componenti a nostra disposizione?
Esercizio 5  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
5)
In figura è riportato lo schermo di un analizzatore di spettro a supereterodina.
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5a)
Dopo aver stimato la RBW impiegata in questa misura, si determinino la noise figure dell’analizzatore di spettro e la selettività del filtro a frequenza intermedia. Considerate le frequenze misurate, il valore di NF può essere sensato?
5b)
Quanto vale il tempo minimo di scansione di questa schermata? Che cosa sarebbe successo se la traccia fosse stata più veloce?
5c)
Che cosa sarebbe cambiato utilizzando una RBW 10 volte più grande?

5d)
Che proprietà deve avere l’oscillatore locale dell’analizzatore di spettro? Come viene realizzato di solito?
Esercizio ___ (continua)

[foglio addizionale per eventuale esercizio “lungo”]
RIPORTARE IL RICHIAMO NELLA PAGINA DELL’ESERCIZIO CORRISPONDENTE
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